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PON “LEGALITÀ” 2014/2020


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI

ASSE IV
Azione 4.1.1 – Percorsi di inclusione sociale e lavorativa per gli immigrati regolari e richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale
Sotto-azione 4.1.1.A – Percorsi di inclusione sociale e lavorativa per gli immigrati regolari e richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale



















	PROGETTO
	Indicare il titolo del progetto

	RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA
	Indicare nome e cognome




	







	PUNTEGGIO MASSIMO DI PROGETTO
	Punteggio Attribuibile
	Punteggio Attribuito

	
	
	



Criteri di Valutazione
A. Contributo alla strategia del Programma (40%-70%)

	
	 Modello: sezioni 3.1, 3.2, 3.4, 3.5, 3.5.1, 3.6, 4.2
	Max Punti
	

	
	CRITERI GENERALI

	
	0
	1
	2
	3
	Peso
	Tot

	A.1
	Coerenza della proposta con la strategia generale e gli obiettivi specifici del Programma
	
	
	
	
	
	

	A.2
	Contributo della proposta alla valorizzazione degli indicatori di risultato e di output del Programma
	
	
	
	
	
	

	A.3
	Integrazione della proposta con le azioni cofinanziate dal FESR
	
	
	
	
	
	

	TOTALE CRITERI GENERALI SEZ. A
	
	
	
	
	
	

	
	CRITERI SPECIFICI

	
	0
	1
	2
	3
	Peso
	Tot

	A.4
	Complementarietà e integrazione con i servizi di base erogati con altre fonti di finanziamento (fondi ordinari, fondo FAMI, ecc.)

	
	La valutazione si baserà sulla presenza di servizi complementari a quelli di:

	
	- alfabetizzazione
	
	
	
	
	
	

	
	- assistenza sanitaria
	
	
	
	
	
	

	
	- orientamento legale ed amministrativo
	
	
	
	
	
	

	
	- formazione di base
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE
	
	
	
	
	
	

	A.5
	Complementarietà con le azioni del PON Metro 
[In caso di localizzazione dell’intervento nel territorio delle 6 Città Metropolitane presenti nelle Regioni Meno Sviluppate (Napoli, Palermo, Bari, Catania, Messina, Reggio Calabria)] e con le azioni dei Programmi cofinanziati dall’FSE (PON Inclusione, PON SPAO, PON Scuola ecc.) diretti a favorire l’inclusione delle fasce deboli della popolazione 
	
	
	
	
	
	

	A.6
	Livello di presenza di immigrati e richiedenti asilo sul territorio interessato dall’intervento in rapporto alla popolazione residente
	
	
	
	
	
	

	A.7
	Disponibilità di opportunità inclusive, complementari a quelle proposte, già offerte nell’ambito territoriale oggetto di intervento con particolare riferimento a soluzione abitative e alle opportunità di lavoro

	
	
	
	
	
	

	TOTALE CRITERI SPECIFICI SEZ. A
	
	
	
	
	
	



	TOTALE SEZIONE A 
(Criteri generali + criteri specifici)
	



B. Governance del Progetto (15%-30%)

	
	Modello: sezioni 3.2, 3.4, 5.1
	Max Punti
	

	
	CRITERI GENERALI

	
	0
	1
	2
	3
	Peso
	Tot

	B.1
	Adeguatezza del gruppo di lavoro e delle modalità organizzative
	
	
	
	
	
	

	TOTALE CRITERI GENERALI SEZ. B
	
	
	
	
	
	




	TOTALE SEZIONE B 
	



C. Qualità, innovazione e sostenibilità della proposta progettuale (30%-50%)

	
	Modello: sezioni 3.1, 3.2, 3.4, 4.1, 4.2, 4.3
	Max Punti
	

	
	CRITERI GENERALI

	
	0
	1
	2
	3
	Peso
	Tot

	C.1
	Qualità tecnica e completezza del progetto proposto in termini di:

	
	

	
	- analisi dei fabbisogni 
	
	
	
	
	
	

	
	- definizione degli obiettivi 
	
	
	
	
	
	

	
	- metodologia e procedure di attuazione dell'intervento
	
	
	
	
	
	

	
	- competenze delle risorse professionali del proponente coinvolto nel progetto
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE
	
	
	
	
	
	

	C.2
	Congruenza del piano finanziario previsto per la realizzazione del progetto dell'intervento
	
	
	
	
	
	

	C.3
	Livello di dematerializzazione del materiale formativo
	
	
	
	
	
	

	C.4
	Previsione di meccanismi di monitoraggio del progetto  
	
	
	
	
	
	

	TOTALE CRITERI GENERALI SEZ. C
	
	
	
	
	
	

	
	CRITERI SPECIFICI

	
	0
	1
	2
	3
	Peso
	Tot

	C.5
	Presenza, a supporto delle attività previste nella proposta progettuale, di studi e ricerche scientifico-statistiche sulle condizioni socio-economiche del mercato del lavoro e del mercato abitativo di riferimento
	
	
	
	
	
	

	C.6
	Innovatività della strategia e dell’approccio complessivo dell’operazione/progetto rispetto alle modalità consolidate e tradizionali di contrasto alle problematiche specifiche di lotta alla povertà e di inclusione sociale indicate nel bando
	
	
	
	
	
	

	C.7
	Accessibilità generale dal punto di vista logistico della struttura scelta per l’erogazione dei percorsi, e in particolare, disponibilità di sistemi di trasporto pubblico per raggiungerla 
	
	
	
	
	
	

	C.8
	Utilizzo di nuove tecnologie nell’ambito dell’erogazione dei percorsi di inclusione
	
	
	
	
	
	

	C.9
	Replicabilità del progetto su larga scala
	
	
	
	
	
	

	TOTALE CRITERI SPECIFICI SEZ. C
	
	
	
	
	
	



	TOTALE SEZIONE C
(Criteri generali + criteri specifici)
	



D. Priorità e Premialità

	
	Modello: sezioni 3.1, 3.2, 3.3, 3.6, 3.7
	Max Punti
	

	
	CRITERI GENERALI

	
	0
	1
	2
	3
	Peso
	Tot

	D.1
	Stato di avanzamento della progettualità degli interventi
	
	
	
	
	
	

	D.2
	Ricadute aggiuntive in termini di occupazione
	
	
	
	
	
	

	D.3
	Rilevanza della componente femminile e giovanile in termini di partecipazione alle attività progettuali
	
	
	
	
	
	

	D.4
	Concertazione con il partenariato economico e sociale
	
	
	
	
	
	

	D.5
	Previsione di utilizzo del “rating di legalità” per la selezione del soggetto attuatore dell’operazione 
(Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 57 del 20 febbraio 2014)
	
	
	
	
	
	

	D.6
	Integrazione con altri interventi previsti nello stesso ambito territoriale
	
	
	
	
	
	

	D.7
	Presenza di elementi di complementarietà con interventi previsti in altri PON, POR o altri Programmi cofinanziati con risorse UE
	
	
	
	
	
	

	D.8
	Rilevanza dell’intervento rispetto alle priorità orizzontali dell’Unione Europea con particolare riferimento ai temi dell’innovazione sociale, qualità della vita ed attenzione ai temi della disabilità, dello sviluppo sostenibile, della non discriminazione e della promozione della parità tra uomini e donne
	
	
	
	
	
	

	D.9
	Esperienza pregressa positiva del proponente nell’ambito di progetti simili 
	
	
	
	
	
	

	TOTALE CRITERI GENERALI SEZ. D
	
	
	
	
	
	

	[bookmark: _GoBack]NOTE
	

	
	CRITERI SPECIFICI

	
	0
	1
	2
	3
	Peso
	Tot

	D.10
	Utilizzo di strutture recuperate nell’ambito del PON “Sicurezza per lo Sviluppo – Obiettivo Convergenza” 2007-2013 o del PON Legalità 2014-2020 quali sedi per l’erogazione dei percorsi
	
	
	
	
	
	

	D.11
	Possibilità per i partecipanti di conseguire attestazioni linguistiche ufficiali nell’ambito dei corsi di inserimento
	
	
	
	
	
	

	D.12
	Utilizzo di strutture recuperate attraverso progetti ammessi al finanziamento a valere sull’Asse III del Programma quali sedi per l’erogazione dei percorsi
	
	
	
	
	
	

	D.13
	Garanzia di effettiva risposta alle richieste del mercato del lavoro di riferimento attraverso la stipula di convenzioni con le imprese per l’attivazione di stage e tirocini integrati nei percorsi educativi e professionalizzanti erogati.
	
	
	
	
	
	

	TOTALE CRITERI SPECIFICI SEZ. D
	
	
	
	
	
	



	TOTALE SEZIONE D
(Criteri generali + criteri specifici)
	




	TOTALE PROGETTO
(A+B+C+D)
	







	FIRMA 
Responsabile dell’Istruttoria
	VISTO
Dirigente Ufficio Gestione

	

________________________________
	

________________________________

	
LUOGO e DATA
	


	_______________ , ___/___/________
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